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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 DISARMARE

Bisogna condurre la guerra più dura contro se stessi.
Bisogna ARRIVARE A DISARMARSI.
Ho condotto questa guerra lungo tanti anni:
è stata terribile.

Mi sono disarmato: non ho più niente di niente.
Poiché l’Amore scaccia la paura.
Sono disarmato dalla volontà d’aver ragione,
giustifi carmi squalifi cando gli altri.

Non sono più sulla difensiva,
gelosamente ripiegato sulle mie ricchezze.
Accolgo e condivido.
Non tengo particolarmente alle mie idee, ai miei pro-
getti.
Se me ne presentano di migliori, o neppure migliori ma 
buoni, scelgo senza rimpianti.

Se ci si disarma, se ci si spossessa,
se ci si apre al Dio-Uomo cha fa nuova ogni cosa,
allora Lui cancella il cattivo passato
e ci off re un tempo nuovo
dove tutto è possibile.

    (Athenagora) 



MORALE DELLA FAVOLA

I DUE SPECCHI

Un giorno Satana scoprì un modo per divertirsi. 
Inventò uno specchio diabolico che aveva una magica 
proprietà: faceva vedere meschino e raggrinzito tutto ciò 
che era bello e buono, mentre faceva vedere grande e 
dettagliato tutto ciò che era brutto e cattivo.
Satana se ne andava in giro dappertutto con il suo terri-
bile specchio. E tutti quelli che ci guardavano dentro rab-
brividivano: ogni cosa appariva deformata e mostruosa.
Il maligno si divertiva moltissimo con il suo specchio: più 
le cose erano ripugnanti più gli piacevano. 
Un giorno, lo spettacolo che lo specchio gli off riva era 
così piacevole ai suoi occhi che scoppiò a ridere in modo 
scomposto: lo specchio gli sfuggì dalle mani e si frantumò 
in milioni di pezzi.
Un uragano potente e maligno fece volare i frammenti 
dello specchio in tutto il mondo.
Alcuni frammenti erano più piccoli di granelli di sabbia ed 
entrarono negli occhi di molte persone. Queste persone 
cominciarono a vedere tutto alla rovescia: si accorgevano 
solo più di ciò che era cattivo e vedevano cattiveria dap-
pertutto.
Altre schegge diventarono lenti per occhiali. La gente che 
si metteva questi occhiali non riusciva più a vedere ciò 
che era giusto e a giudicare rettamente.
Non avete, per caso, già incontrato degli uomini così?
Qualche pezzo di specchio era così grosso, che venne usa-
to come vetro da fi nestra. I poveretti che guardavano at-
traverso quelle fi nestre vedevano solo vicini antipatici, 
che passavano il tempo a combinare cattiverie.
Quando Dio si accorse di quello che era successo si rattri-
stò.
Decise di aiutarli.
Disse: “Manderò nel mondo mio Figlio. È lui la mia im-
magine, il mio specchio. Rispecchia la mia bontà, la mia 



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - fe-

stiva ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.

• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima 

della S. messa o telefonare a:

     Don Armando cell. 3349741275

      Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopa la S. Messa.

• L’offerta per la celebrazione di una S. messa è assolutamente li-

bera.

• N.B.: Tutte le offerte date per qualsiasi motivo nella chie-

sa del cimitero sono interamente devolute per le opere di 

carità.

• Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

giustizia, il mio amore. Rifl ette l’uomo come io l’ho pensato 
e voluto”.
Gesù venne come uno specchio per gli uomini.
Chi si specchiava in Lui, riscopriva la bontà e la bellezza 
e imparava a distinguerle dall’egoismo e dalla menzogna, 
dall’ingiustizia e dal disprezzo.
I malati ritrovavano il coraggio di vivere, i disperati riscopri-
vano la speranza.
Consolava gli affl  itti e aiutava gli uomini a vincere la paura 
della morte.
Molti uomini amavano lo specchio di Dio e seguirono Gesù. Si 
sentivano infi ammati da Lui.
Altri invece ribollivano di rabbia: decisero di rompere lo 
specchio di Dio. Gesù fu ucciso. Ma ben presto si levò un 
nuovo possente uragano: lo Spirito Santo. Sollevò i milioni 
di frammenti dello specchio Dio e li soffi  ò in tutto il mondo.
Chi riceve anche una piccolissima scintilla di questo specchio 
nei suoi occhi comincia a vedere il mondo e le persone come 
li vedeva Gesù: si rifl ettono negli occhi prima di tutto le cose 
belle e buone, la giustizia e le ingiustizie invece appaiono 
modifi cabili e vincibili.


